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Prot. N.  26251/1.6  del 06/09/2010  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	ORIGINALE
	N° 93 del 29/06/2010


	OGGETTO:
	APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARIFFA IGIENE AMBIENTALE ANNO 2010 E DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO


L'anno duemiladieci, addì ventinove del mese di giugno alle ore 09:00,  nella sede comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la presidenza del Sindaco Elena Zanola  la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale dott.ssa Lia Brogiolo.

Intervengono i Signori:

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Firma Presenze

	ZANOLA ELENA
	Sindaco
	si

	ROSA GIANANTONIO
	Vice Sindaco
	si

	GELMINI MASSIMO
	Assessore
	si

	ZAMPEDRI SANDRO
	Assessore
	si

	IMPERADORI GIANLUCA
	Assessore
	si


PRESENTI: 5                    ASSENTI: 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento:

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARIFFA IGIENE AMBIENTALE ANNO 2010 E DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che con delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 13.03.2003 è stata istituita la tariffa rifiuti per la copertura dei costi per i servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani;

RICHIAMATA la delibera di C.C. n. 16 del 16.03.2010 con la quale sono state affidate a C.B.B.O. S.r.l., con sede in Ghedi (BS)  tutte le attività di applicazione, di gestione, di riscossione, di accertamento e sanzionatorie relative alla Tariffa di Igiene Ambientale;

VISTA la delibera n.31 del 29.04.2010 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Regolamento per l’applicazione della tariffa rifiuti;

RICHIAMATI il D.Lgs. n. 22 del 05.02.1997 e successive modificazioni ed integrazioni ed il D.P.R. n. 158 del 27.4.1999 e successive modificazioni ed integrazioni, contenenti le norme per l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

VISTO l’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 il quale dispone che ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell’art. 49, comma 8, del decreto legislativo n. 22 del 1977, il soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani di cui all'art. 23  del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni, ovvero i singoli comuni, approvano il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelta tra quelle previste dall'ordinamento;

VISTO il Piano Finanziario presentato da C.B.B.O. S.r.l., soggetto gestore del servizio, che evidenzia i costi del servizio di gestione dei rifiuti diviso per singoli interventi per complessivi € 1.875.599,42 oltre ad iva di legge, nonché la ripartizione tra quota fissa e quota variabile e tra utenze domestiche e utenze non domestiche, che si allega quale parte sostanziale della presente deliberazione;

DATO ATTO che il Piano comprende gli elementi previsti dal comma 2 del citato articolo 8 del DPR 158/99 ed è corredato da una relazione nella quale sono indicati gli elementi previsti dal comma 3 dello stesso articolo;

EVIDENZIATI i parametri da utilizzare per il calcolo della tariffa Rifiuti anno 2010, applicando il metodo normalizzato, così come previsto dal DPR n. 158/1999, sulla base delle indicazioni fornite nel Piano finanziario da CBBO Srl e in particolare:

· Grado di copertura dei costi netti di gestione rifiuti ......  95,20 %

· Gettito attribuito alle utenze domestiche ................…… 41,95 %

· Gettito attribuito alle utenze non domestiche.................. 58,05 %

· Quota costi fissi............................................................... 42,97 %

· Quota costi variabili......................................................... 57,03 %

RILEVATO che l’attuale sistema di raccolta non consente l’attribuzione in modo certificabile della produzione di rifiuti alle singole utenze e che quindi è necessario utilizzare un sistema presuntivo basato sull’applicazione parametrica;

RITENUTO di:

· articolare la tariffa nelle fasce di utenza domestica e utenza non domestica, (art. 4 del D.P.R. 158/99), e nella suddivisione dei costi da coprire, garantendo una certa agevolazione per l’utenza domestica (come prevede il D.Lgs. 22, art. 49, comma 10, richiamato dal D.P.R. 158/99, art. 4);

· calcolare la tariffa per le utenze domestiche (art. 5 del D.P.R. 158/99) dovuta per la parte fissa collegandola al numero di mq. occupati, rapportato al numero dei componenti il nucleo, secondo quanto specificato nel punto 4.1 dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99, e per la parte variabile alla quantità di rifiuto prodotto, secondo quanto indicato nel punto 4.2 dell’allegato 1 dello stesso decreto;

· calcolare la tariffa per le utenze non domestiche, per la parte fissa della tariffa della singola utenza,

facendo riferimento al numero dei mq. occupati dall’attività (secondo quanto indicato nel punto 4.3

dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99) e per la parte variabile calcolandola con criteri presuntivi con riferimento alla produzione annua per mq. nel rispetto dei parametri indicati nel punto 4.4 dell’allegato 1 dello stesso decreto e tabella 4a; e pertanto di determinare la tariffa per le utenze domestiche e non domestiche, e all’interno delle stesse per ciascuna categoria, così come riportato nei prospetti allegati, tenendo conto, tra l’altro, dei seguenti elementi:

A) UTENZE DOMESTICHE

1.Anagrafe della popolazione residente alla data relativamente più vicina al momento dell'emissione della fattura 

2. Superfici iscritte

3. Suddivisione in nuclei familiari da 1 a 6 componenti e oltre, e individuazione della tariffa in base alla superficie media occupata per tipologia di nucleo;

4. Applicazione dei coefficienti di adattamento (stabiliti dal D.P.R. 158/99, tabelle 1a) e 2) graduati nei limiti dei range fissati (art. 49, comma 7, D.Lgs. 22/97);

In considerazione dello stato attuale di difficoltà delle famiglie per l'anno 2010 dal numero di componenti viene escluso (solo per la parte variabile) un componente minorenne per ogni nucleo familiare residente sul territorio

B) UTENZE NON DOMESTICHE

1. I dati presi a riferimento sono le partite iscritte

2. La suddivisione delle utenze non domestiche è stata rielaborata, rispetto alla tabella 3a e 4a

dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99, tenendo conto della realtà territoriale e della tipologia del rifiuto

prodotto;

3. Sono state distribuite le utenze nelle 24 categorie d’utenza previste dal D.P.R. 158/99 

4. Rispetto alle superfici, si precisa che esse sono quelle produttive di rifiuto urbano o assimilato, per le quali vige il regime di privativa previsto dall’art. 49 del Decreto Ronchi;

5. Applicazione dei coefficienti di adattamento (stabiliti dal D.P.R. 158/99, tabelle 3a e 4a) graduati nei limiti dei range fissati (art. 49, comma 7, D.Lgs. 22/97).

L’utilizzo di tali criteri nelle formule matematiche previste per le utenze non domestiche al punto 4.3 e 4.4 dell’allegato 1 D.P.R. 158/99, determinano le tariffe di ogni singola categoria come evidenziato nella tabella riassuntiva allegata;

RITENUTO pertanto di adeguare le tariffe onde consentire il raggiungimento del grado di copertura del costo del servizio  con la conseguente  fatturazione all'utenza da parte di CBBO srl;

ATTESA la competenza della Giunta Comunale a deliberare le tariffe per effetto del disposto dell'art. 42 comma 2 lett. f) del D. Lgs. 267/2000;

RICHIAMATO il decreto del Ministro dell'interno del 29 aprile 2010 che ha differito il termine per l'approvazione del bilancio 2010 al 30 giugno e pertanto ai sensi dell'art. 1 comma 169 della legge 296/06 le tariffe e le aliquote hanno effetto dal 01/01/10; 

RICHIAMATO inoltre il Decreto Legge 31.05.2010 n° 78 denominato “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria di competitività economica”, che all’art. 14, Comma 33, dispone in materia di tariffa rifiuti quanto segue: “Le disposizioni di cui all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si interpretano nel senso che la natura della tariffa ivi prevista non è tributaria.”;

TENUTO CONTO che l'interpretazione formulata dal succitato decreto ripristina il regime iva della tariffa igiene ambientale contraddicendo le recenti sentenze della Corte Costituzionale che sottolineavano la natura tributaria di tale entrata; 

TENUTO CONTO che in considerazione della necessaria conversione in legge del decreto 78/2010 potrebbe verificarsi una ulteriore ribaltamento interpretativo delle natura dell'entrata e pertanto si è provveduto alla formulazione di un piano finanziario con la relativa iva indetraibile e le relative tariffe a copertura nel qual caso dovesse prevalere la natura tributaria dell'entrata;

VISTO l'allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso sulla proposta in esame ai  sensi dell'art. 49 del D.lgs. 18/8/2000 n. 267;

VISTO l'allegato parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso sulla proposta in esame ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs 18/8/2000 n. 267;

VISTO l'allegato parere favorevole in ordine alla legittimità del provvedimento reso dal Segretario Generale, ai sensi dell'art. 12 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;

CON voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare il piano finanziario relativo alla gestione dei rifiuti urbani predisposto da C.B.B.O. S.r.l., soggetto gestore del ciclo dei rifiuti, che evidenzia i costi del servizio di gestione dei rifiuti diviso per singoli interventi per complessivi € 1.875.599,42 , la ripartizione tra quota fissa e quota variabile e tra utenze domestiche e utenze non domestiche, dando atto che il piano comprende gli elementi previsti dal comma 2 del citato art. 8 del DPR 158/99;

2. di prendere atto dei parametri da utilizzare per il calcolo della Tariffa Rifiuti anno 2010, in particolare:

· Grado di copertura dei costi netti di gestione rifiuti ...... 95,20  %

· Gettito attribuito alle utenze domestiche ................…… 41,95 %

· Gettito attribuito alle utenze non domestiche.................. 58.05 %

· Quota costi fissi............................................................... 42,97 %

· Quota costi variabili......................................................... 57,03 %

3. di determinare in € 1.785.560,70 il gettito tributario per l’anno 2010 pari al 95,20% del costo individuato nel relativo Piano Finanziario, di cui al punto precedente; Di precisare che la restante parte dei costi viene coperta per € 89.912,41 (IVA compresa) da entrate per conferimenti extra TIA da parte di utenze non domestiche all'Isola Ecologica;

4. di approvare le allegate tabelle contenenti il modello tariffario per le utenze domestiche e non domestiche ed i valori tariffari unitari, parte fissa e parte variabile che l’Ente Gestore applicherà alle singole utenze a partire dal 1° gennaio 2010;

5. di introdurre una agevolazione a carico del bilancio comunale per il finanziamento della quota di un componente purchè minore, per la sola parte variabile, corrispondente a circa 12,76 euro lordi, presente in tutti i nuclei familiari residenti nel territorio monteclarense. Il numero dei beneficiari è determinato in sede di emissione del ruolo.

6. di approvare in subordine, gli allegati relativi al piano finanziario ed alla struttura delle tariffe formulate nell'ipotesi di una diversa interpretazione della natura della entrata derivante dalla modifica in sede di conversione in legge del decreto 78/10.  

Letto, confermato e sottoscritto.

	 Il Sindaco
	 Il Segretario Comunale

	   Dott.ssa Elena Zanola
	  Dott.ssa Lia Brogiolo


	
	


	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata in copia all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal 06/09/2010.

Della presente deliberazione viene data notizia in data odierna ai  Capigruppo consiliari designati, ai sensi e per gli effetti dell’art.125 del D.Lgs del 18/8/2000 n.267.

Montichiari, lì 06/09/2010 

Il Segretario Comunale

  Dott.ssa Lia Brogiolo



	ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune ed è stata comunicata in elenco, nello stesso giorno di pubblicazione, ai Capigruppo consiliari designati,come da certificazione del messo comunale agli atti.

La stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art.134 del D.Lgs 18/8/2000, n.267, il     

Il Segretario Comunale

   dott.ssa Lia Brogiolo



	


	    
	  

	 
	  


